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    DECRETO-LEGGE  7 agosto 2026 , n.  144 .

      Disposizioni urgenti per la funzionalità della pubblica 
amministrazione e degli enti territoriali, nonché in materia 
di protezione civile.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile»; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, re-
cante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici del 2016»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2023, 
n. 183, recante «Misure urgenti di prevenzione del rischio 
sismico connesso al fenomeno bradisismico nell’area dei 
Campi Flegrei»; 

 Visto il decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 111, 
recante «Disposizioni urgenti per la ricostruzione post-
calamità, per interventi di protezione civile e per lo svol-
gimento di grandi eventi internazionali»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» e, 
in particolare, l’articolo 1, commi da 644 a 646 e da 694 
a 702; 

 Vista la legge 18 marzo 2025, n. 40, recante «Legge 
quadro in materia di ricostruzione post-calamità»; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2025, n. 65, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2025, n. 101, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti per affrontare gli 
straordinari eventi alluvionali verificatisi nei territori di 
Emilia-Romagna, Toscana e Marche e gli effetti del feno-
meno bradisismico nell’area dei Campi Flegrei, nonché 
disposizioni di carattere finanziario in materia di prote-
zione civile»; 

 Vista la legge 26 gennaio 2026, n. 9, recante «Dispo-
sizioni in materia di sicurezza delle attività subacquee»; 

 Visto il decreto-legge 27 febbraio 2026, n. 25, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2026, n. 59, 
recante «Interventi urgenti per fronteggiare l’emergenza 
provocata dagli eccezionali eventi meteorologici che, a 
partire dal giorno 18 gennaio 2026, hanno colpito il ter-
ritorio della regione Calabria, della regione autonoma 

della Sardegna e della Regione siciliana, nonché ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare la frana di Niscemi e di 
protezione civile»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre misure per garantire il potenziamento dell’autono-
mia e della funzionalità degli enti locali; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di definire 
misure volte ad assicurare l’omogenea applicazione delle 
norme inerenti al pubblico impiego, nonché la funzionali-
tà delle amministrazioni pubbliche, ivi comprese le agen-
zie e gli enti strumentali, ed in particolare degli enti locali 
e del sistema sanitario regionale; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di as-
sicurare la copertura finanziaria ai progetti relativi alla 
Missione 5, Componente 2, del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza che non trovano copertura nel PNRR per ef-
fetto del definanziamento delle correlate misure previsto 
con decisione del Consiglio UE del 27 novembre 2025 
recante la rimodulazione del Piano; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di intro-
durre misure per il potenziamento e l’efficienza di ulte-
riori specifici settori di primaria rilevanza, quali la salute 
pubblica, le pari opportunità e le opere pubbliche; 

 Ritenuta altresì la straordinaria necessità e urgenza di 
introdurre misure volte ad assicurare il regolare avvio 
dell’anno scolastico e per la valorizzazione del sistema 
della formazione superiore e della ricerca; 

 Considerata la straordinaria necessità e urgenza di as-
sicurare il conseguimento degli obiettivi del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza connessi alla proposta di ri-
programmazione presentata dall’Italia alla Commissione 
europea, mediante il tempestivo avvio delle attività attua-
tive di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di defi-
nire ulteriori misure urgenti per fronteggiare gli effet-
ti dell’evoluzione del fenomeno bradisismico in atto 
nell’area dei Campi Flegrei, anche in relazione agli eventi 
sismici verificatisi nei giorni 31 luglio 2026 e 1° agosto 
2026; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di definire 
misure urgenti per assicurare, in vista della scadenza del-
lo stato di emergenza prevista per il 31 dicembre 2026, 
il trasferimento delle attività di protezione civile, non 
suscettibili di formare oggetto di rientro in ordinario, in 
capo al Commissario straordinario del Governo per la ri-
parazione, la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione 
e la ripresa economica dei territori delle regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assicu-
rare il proseguimento e l’accelerazione del processo di 
ricostruzione nonché lo sviluppo economico e sociale dei 
territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria 
colpiti dai terremoti occorsi a far data dal 24 agosto 2016; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di definire 
ulteriori misure urgenti per assicurare il tempestivo utiliz-
zo delle risorse per la prevenzione sismica e la ricostru-
zione post-calamità; 
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  Art. 6.
      Disposizioni urgenti per la valorizzazione del sistema 

della formazione superiore e della ricerca    

     1. All’articolo 11 della legge 20 novembre 2017, n. 167, 
dopo il comma 2  -ter   è inserito il seguente: «2  -quater  . Le 
risorse di cui al comma 1, per la parte eccedente le finalità 
di cui al medesimo comma, sono assegnate alle università 
statali secondo le modalità di ripartizione del Fondo di fi-
nanziamento ordinario di cui all’articolo 5, comma 1, let-
tera   a)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537, per essere 
destinate alle attività di sostegno, supporto, orientamento 
e tutorato in favore degli studenti.». 

  2. All’articolo 2, della legge 21 dicembre 1999, n. 508, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 5, secondo periodo, le parole: «spe-
cifici diplomi accademici di primo e secondo livello, 
nonché di perfezionamento,» sono sostituite dalle se-
guenti: «lauree e lauree magistrali, nonché diplomi di 
perfezionamento,»; 

   b)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Ogni riferimento all’espressione “diplomi 

accademici di primo e secondo livello”, ovunque ricorra 
in disposizioni vigenti, è da intendersi, rispettivamente, 
alle lauree e lauree magistrali rilasciate dalle Istituzioni 
dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica.». 

 3. All’articolo 5, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 28 ottobre 2024, n. 160, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199, le parole: 
«30 giugno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2026».   

  Art. 7.
      Misure urgenti in materia di giustizia, sicurezza 

pubblica e difesa nazionale    

      1. Al decreto-legge 12 giugno 2026, n. 100 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 3, lettera   b)  , dopo le paro-
le: «del lavoro,» è inserita la seguente: «ecclesiastico,» e, 
dopo la parola: «internazionale», sono inserite le seguen-
ti: «privato e processuale»; 

   b)   all’articolo 2, il comma 5 è soppresso; 
   c)    l’articolo 16 è sostituito dal seguente:  

 «Art. 16    (Istituzione dell’ufficio per il processo 
stralcio presso le sezioni specializzate in materia di im-
migrazione).    — 1. Al fine di garantire che i procedimenti 
previsti e disciplinati dal capo II del presente decreto sia-
no definiti nei tempi previsti, e dunque senza la preven-
tiva definizione dell’arretrato pendente, presso ciascuna 
delle sezioni specializzate di cui all’articolo 1, comma 1, 
del decreto-legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46, è isti-
tuito un ufficio per il processo stralcio per la più cele-
re definizione di tutti i procedimenti pendenti alla data 
dell’11 giugno 2026 e aventi ad oggetto le materie di cui 
all’articolo 3, commi 1 e 2, del citato decreto-legge n. 13 
del 2017, ad esclusione di quelli di cui alla lettera e  -bis  ) 
del medesimo comma 1. I procedimenti di cui al primo 

periodo sono definiti in composizione monocratica ai 
sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto-legge n. 13 
del 2017. 

 2. Ai fini di cui al comma 1 si considerano pen-
denti i procedimenti instaurati con atto introduttivo depo-
sitato o notificato prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 3. All’ufficio per il processo di cui al comma 1 
sono assegnati, ai sensi dell’articolo 7  -bis   dell’ordina-
mento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12, almeno tre giudici onorari di pace ai qua-
li è delegata, dal giudice assegnatario, la trattazione 
di tutti i procedimenti di cui al medesimo comma 1 
nonché l’adozione dei relativi provvedimenti defini-
tori in deroga a quanto previsto dall’articolo 10, com-
ma 12, del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116. Il 
provvedimento di assegnazione adottato ai sensi del 
citato articolo 7  -bis   dell’ordinamento giudiziario, di 
cui al regio decreto n. 12 del 1941, stabilisce i criteri 
da seguire per la delega ai giudici onorari di pace dei 
procedimenti di cui al comma 1 ed è immediatamente 
esecutivo. 

 4. Con il medesimo provvedimento di assegna-
zione di cui al comma 3, adottato ai sensi del citato ar-
ticolo 7  -bis   dell’ordinamento giudiziario, di cui al regio 
decreto n. 12 del 1941, la trattazione e la definizione dei 
procedimenti di cui al comma 1, può essere delegata an-
che ai magistrati onorari confermati in servizio presso 
le sezioni specializzate di cui all’articolo 1, comma 1, 
del decreto-legge n. 13 del 2017, e ai magistrati onorari 
confermati, in servizio presso gli uffici giudiziari sedi 
delle sezioni specializzate, che aderiscano ad apposito 
interpello. 

 5. Per le maggiori esigenze delle sezioni specia-
lizzate di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
n. 13 del 2017, i magistrati onorari confermati a seguito 
della procedura di cui all’articolo 2 della legge 15 aprile 
2025, n. 51, sono destinati ai tribunali distrettuali tenu-
to conto dei procedimenti pendenti alla data di comple-
tamento della stessa procedura. Conclusa la procedura 
valutativa di cui al primo periodo, la dotazione organica 
dei giudici onorari di pace e dei viceprocuratori di pace è 
determinata, entro sei mesi, con le medesime modalità di 
cui all’articolo 3 del decreto legislativo n. 116 del 2017, 
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, e comunque nel rispetto del contingente 
complessivo attualmente previsto. Con separato decreto 
del Ministro della giustizia, da adottare entro otto mesi 
dalla conclusione della medesima procedura valutativa, 
è determinata la pianta organica degli uffici del giudi-
ce di pace, nel rispetto della vigente dotazione organica 
complessiva. 

 6. I giudici onorari delegati ai sensi dei commi 3 
e 4 sono destinati, in via esclusiva, salve imprescindibi-
li e preminenti esigenze dell’ufficio, per un periodo non 
inferiore a dodici mesi, alla trattazione dei procedimenti 
previsti dal presente articolo. Ai medesimi giudici onorari 
è assicurata adeguata formazione nelle materie di cui al 
comma 1, anche mediante la partecipazione obbligatoria 
ai corsi di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
n. 13 del 2017. 
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